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Lavoro 
Facciamo 
emergere 
il «sommerso» 

È singolare l'uso "politico» che 
esponenti del governo fanno di ai-
cune letture del mercato dei lavoro 
In Italia (come quelle di Aris Accor-
nero e di Fabrizio Carmlgnanl) In 
realtà, se ne trova una traccia evi-
dente nello stesso documento con-
grcssuale del Psl Insomma la di-
soccu pozione Italiana non è poi 
una grande emergenza sociale, In* 
ruta riso è largamente sovrasti
mala 

L'area del 'Sommerso* è vastissi
ma Como non ricordare, inoltre, 
circa un milione di stranieri ghet-
tlsmìl nel mestieri più umili e de-
qualificati, che gli italiani rifiutano 
sdegnosamente? (A proposito' ci 

vorrà uno straordinario Impegno 
per far applicare correttamente la 
nuova legislazione di tutela degli 
Immigrati) La conclusione è pron
ta la centralità del problema del 
lavoro va quanto mono ridimensio
nata Nella peggiore delle Ipotesi, 
essa è solo II sintomo di una que
stione più ampia, e cioè del duali
smo storico tra Nord e Sud 

Ma proviamo a rovesciare il ra
gionamento Ciò che più conta, per 
circoscrivere correttamente li pro
blema del lavoro nel nostro paese, 
non è tanto il tasso di disoccupa' 
zlone, quanto quello di occupazio
ne (rapporto tra occupati e resto 
della popolazione attiva) Ebbene, 

in Italia esso e il più basso di tu tta 
l'Europa occidentale Non solo 11 
tasso di occupazione nel Mezzo' 
giorno è oggi inferiore di circa dieci 
punti rispetto a quello delle regioni 
settentrionali (il 45 per cento con' 
troll 55 per cento) E una differenza 
che corrisponde a più di un milione 
di persone sono questi I lavori e 1 
redditi che mancano nel Sud E ve
ro che questo dato non tiene conto 
delle forme d'occupazione saltua
r i , che sono largamente diffuse 
nciic regioni meridionali Tuttavia, 
anche uno scarto di sci o « (te pun
ti è inaccettabile, tanto più che le 
tenderne demografiche ed ccono' 
miche nelle due arce tendono a di
varicarci ulteriormente 

Pwprto il fenomeno dell'occupa
zione precaria e nera raopresenta 
uno degli squilibri pJu dirompenti 
del mercato del lavoro, rome giu
stamente si sottolinea nel docu
mento della direzione del Pel del 14 
ottobre scorso Esso è una spia del
le nuove povertà e discguagllanze 
che si annidano nella società Italia' 
na, della sua scissione in una parte 
protetta e in un'altra abbandonata 
a se stessa 

Queste osservazioni ci consento* 
no di q uallflcare con maggiore pre
cisione la grande trasformazione 
che II mercato del lavoio Italiano 
ha subito nel corso degli ultimi d/e-
cl anni Non si è trattato del pas
saggio da una struttura di piena 

occupazione ad una struttura di di
soccupazione, ma piuttosto del 
passaggio da una struttura domi
nata da un sistema di garanzie ad 
una struttura dominata dal preca
riato 

Una moderna politica del lavoro 
non può sicuramente restare anco
rata ad un vecchio, e fallimentare, 
sistema di gai amie burocratico ri
gido e vincolistico Ma una moder
na politica dell occupazione (ceco 
uno del grandi limiti del plano de
cennale di De Michelis) non può 
prescindere dati obicttivo di far 
emergere e bloccare questo preca
riato di massa Fenomeno che ri
guarda milioni di lavoratori, sta
gionali e saltuari presenti In tutti I 
settori, da quelli tradizionali a 
quelli più nuovi, collegati anche 
con processi informatici Sono 
principalmente giovani, ma anche 
lavoratori anziani espulsi dalla 
produzione con le ristrutturazioni, 
che non riescono più a trovare una 
occupazione regolare 

La dimensione di quest'area non 
tutelata contrattualmente e previ
denzialmente è Immaginabile solo 
se si pensa che un'Inchiesta della 
Regione Lombardia Indica che un 
lavoratore su quattro è privo di 
questa tutela Oltre agli aspetti so
ciali più gravi di tale fenomeno, 
che espone milioni di giovani, di 
donne e di anziani a ogni forma di 
arbitrio, si tratta di uno degli 

aspetti più clamorosi dcll'exnsionc 
ficcale e contributiva dn porte delle 
imprese La conseguenza, oltre a 
quella — evidente — sull equilibrio 
finanziarlo deli Inps e che per mi
lioni di lavoratori si prepara un fu
turo privo di adeguata pensione 
Anche per questa strada si distrug
ge il sistema previdenziale pubbli
co e la sua uni versili ta 

SI pone allora ti problema di ope
rare concretamente per costruire 
una legislazione di sostegno, uno 
statuto dei diritti, contrattuali e 
previticn?iall, dei /ai ora tori delle 
piccole aziende e del liioratori sal
tuari Ali inizio, ovviamente, tale 
statuto non potrà clic assicurare 
del trattamenti minimi, oltre al
l'indennità di contingenza, di ca
rattere Intersettoriale nonché una 
riforma organica dei sostegno dei 
redditi basata sui diritti certi e 
uguali per tutti (e bisogna ricono
scere che le nuove norme approva
te recentemente dal Consiglio dei 
ministri sull'Indennità ordinaria di 
disoccupazione vannoln taiscnso) 

Tutto ciò non è l'unica via, ma e 
una via obbligata per far emergere 
e superare il lavoro nero, precario, 
sommerso 

Emersione e superamento che 
non sono altra cosa, ma un basilare 
fondamento di una vera e scria po
litica dell'occupazione 

Michele Magno 

IN PRIMO PIANO / Un caso clamoroso di segregazione in massa di contadini 
Dal nostro Inviato 

n i O DE JANEIRO - -A 
quelli che pensavano di 
Kenppnre tagliavano I calca
gni. «CI hanno portalo In 
mille da Oolas, dal Mato 
OroiBO, da Mlnais Gcrals 
promettendoci 1200 cruza-
dos puliti al mese per tre mo
ti! Nella fazenda ci hanno di
viso In gruppi di dicci, obbli
gato u lavorare dalle quattro 
del mattino olle cinque e 
mc??o del pomeriggio, senza 
mal un giorno di riposo Non 
ci pagavano, tutto serviva 
per la roba da mangiare che 
costavo cosi cara che erava
mo sempre più Indebitati. 
quelli che ci controllavano 
con lo armi dicevano "guai a 
chUcoppo" Meglio un mor
to In più che un vivo che ci 
denunciai. «Mi avevano as
sunto come meccanico ma 
una volta arrivati mi hanno 
obbligato a lavorare con la 
falco flotto la minaccia delle 
armi. La «ammana acorsa 
un gruppo di noi 6 riuscito 
ad uscire e arrivare fino al 
posto di polizia federale di 
Vllhona (Rondonla) Sono 
tornati con del forti segni di 
torture, nell'accampamento 
tutti dicevano che era stata 
la polizia e torturarli e rispe
dirli alla razendai, 

•Credo che stano soprav
vissuti soltanto In due, degli 
altri non sappiamo niente, il 
4 maggio slamo stati Invitati 
dal signor Magalhaes per 
andare a lavorare nella pro
prietà rurale di un certo si
gnor Sebastiano vicino a Jl-
parano, In Rondonla. La 
proposta era di un salarlo di 
quindici cruzados al giorno 
più vitto e alloggio Abolamo 
accettato e lo stesso pome
riggio ci hanno caricati su 
tre autobus Quattro giorni 
dopo l'arrivo, ci hanno rice
vuti trenta uomini armati di 
piatole o fucili Neanche un 
solclr, il cibo ora sempre an
dati* a male, dormivamo al
l'..porto appoggiati su pezzi 
di legno Per due volto abbia
mo tentato di scappare, la 
terza In duo et slamo riusci
ti* «Nel sotterraneo della 
cantina ho visto duo brac
cianti Uno era molto mala
to, avevo la malaria, erano 
legali con una corda, le mani 
dietro la schiena II "goto" 
stava \\ vicino con una spin
garda a quindici colpi e l'al
tro Il colpiva con una frusta. 
Non II ho visti più Un'altra 
volta ho visto un bracciante, 
Joao si chiamava, legato e 
bastonato da un "gaio" che 
si chiama Stiva Brlìa, ed era 
molto malato di malaria*. 
«Io, mio zio e gli altri compa
gni, Il o aprile del corrente 
anno decidemmo di lasciare 
In fazenzu Pancino, localiz
zala nel comune di Sao Felix 
do Xlngu di proprietà del si
gnor Marivete, perché mio 
aio era malato e non soppor
tavamo le condizioni di lavo
ro e II cibo era quasi niente II 
signor Antonio, ti caporale 
del signor Marivete, disse 
che eravamo debitori e non 
potevamo andarcene Cin
que giorni dopo abbiamo de
ciso di scappare. In tre ci 
hanno seguito, hanno spara
to, mio «lo è morto Ci hanno 
bloccali, picchiati con il cal
cio del fucili, presi a calci. 
Con le mani ho dovuto pulire 
Il sangue di mio zio perche 
non dovevano restare tracce 
e mi hanno fatto bere l'acqua 
di una pozzanghera Insieme 
al suo sangue Dopo sci gior
ni ci hanno lascialo andare e 
abbiamo deciso di venire qui 
a Crostila Ma la cosa peg
giore, signor ministro è che 
a casa non ci possiamo tor
nare perché quelli che ci 
hanno Ingaggialo ci ammaz* 
pano A XliiEuara non esiste 
i;luntt?la Lo autorità locali 
siccome sono amiche del cri
minali non prenderanno 
nessuna decisione per aiu
terei» «Le donno le hanno 
portate via, le vendevano a 
cinto cruzados, lo più belle a 
centocinquanta» 

•Io, Valvidtna Btspo do Al-
molda, lavoratrice della Pro-
stec, vengo a Informnrc que
sto sindacato che 1 miei figli, 
Maria Rosa di nove annH e 
Joao di sette anni, tutu e due 
lavoratori della stessa Im
presa, sono siati trovati mor
ti, sotterrati nel posto dove 
lavoravano riempiendo cas
se per la piantagione II po
meriggio mi avevano detto 
che dovevano ancora com
pletare cento casse La notte 
!a gente ha capito che erano 

I moderni 
schiavi 

del Brasile 
Non ha fatto 

scandalo 
una ricerca 
governativa 

che denuncia 
le condizioni 

dì vita 
di poveretti 

sfruttati 
e minacciati 

in piantagioni 
trasformate 

in lager 

Qui accanto, contadini 
brasiliani In una piantagione 

«.in alto, un'incisione 
americana dell Ottocento sul 

marcato degli schiavi 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

spariti. Il capo, Negulnho, ha 
detto che erano andati nella 
foresta a caccia Ma nella fo
resta non c'erano. I corpi II 
abbiamo trovati la domeni
ca, sotterrati dove stavano 
lavorando. Senza una bara, 
senza niente, in un buco ri
coperto di terra». «Miei cari 
fiarcntl, spero che questa let-
era riesca In qualche modo 

ad arrivare Perché sono pri
gioniero nella fazenda e la
voro solo per mangiare qual
cosa. Tutto quello che II "ga
io" vende, Io vende due volte 
più coro, per questo non vi 
no mandato soldi. Slamo co
me schiavi Io sono minac
ciato di morte perché ho cer
cato di scappare Se esco vivo 
di qui e posso arrivare a un 
telefono, vi chiamo Francl-
scana, non preoccuparti più 
per me perché credo che non 
mi vedrai mal più Non vi 
preoccupate più per la mia 
vita che quella che ho avuto 
è stata sufficiente Abbrac
ciatemi l bambini Miguel 
Almclda de Olivelra, fazenda 
Fabrizio, municipio de Xin-
guara, Para» 

Non sono brani della sce
neggiatura di un teleroman
zo sul perìodo dello schiavi
smo La televisione brasilia
na ne ha trasmesso uno l'an
no scorso, celebrandone la 
fine parecchio tempo fa, 
adesso lo danno In Italia, mi 
paro si chiami »II cammino 
della liberta» Sono racconti 
fatti da vittime e testimoni 
che compaiono in una ricer
ca che si chiama «Lavoro e 
schiavitù» e che è stala ela
borata dal coordinamento 
sul conflitti agrari del mini
stero per la Riforma e lo svi
luppo agrario SI basa su de
nunce, tutte comprovate, 
giunte tra la fine dogli anni 
70 e II novembre dello scorso 
anno, consegnate nelle mani 
di sindacalisti o di agenti 
della Pastorale della tetra, o 
di sacerdoti, piuttosto che In 
quelle di una polizia Inaffi
dabile, da poveretti che han
no avuto il coraggio di rom
pere un cerchio di terrore 
Nel Brasile del 1987 Avere 
questa documentazione non 
è stata facile, qui nessuno o 
quasi ne ha scritto, a nessu
no è venuto In mente o ha 
avuto la possibilità di farne 
uno scandalo II risultato 
della ricerca prova che ci so
no 167 fazendas nel paese 
che sfruttano manodopera 
schiava Quanta? Nel set
tembre scorso 11 ministro del 
Lavoro ha parlato di -più di 
cinque milioni di lavoratori 
dei campi vittime di azioni di 
inosservanza della legisla
zione del lavoro- Definizio
ne eufemistica dato chiaro 
Uno degli autori della ricer
ca spiega che e difficilissimo 
fare una statistica o dare ci
fre che non siano parziali Le 
denunce sono fatte sempre 
da persone che hanno vissu
to isolate, divise In piccoli 
gruppi, in territori stermina
ti E paradossalmente le de
nunce possono venire da 
luoghi non tra 1 più terribili 

Quelle del documento ri
guardano proprietà negli 
Stati di Rondonla, Pnrà, 
Amazonla, Bahia, Fernam
buco Sao Paulo, Mlnais Gè-
rais e Mato Grosso Sono 
piantagioni di caffè tè. can
na da zucchero, territori do
ve si taglia e si lavora li le
gno, prevalentemente Non 
una parola dallo Stato del 
Maranhao dove, secondo il 
delegato del ministero del 
Lavoro, ict sono seimila la
voratori attratti da procac
ciatori di manodopera, l co
siddetti "gatos', con pro

messa di salarlo buono, con
finati In fazendas Isolate, co
stretti al lavoro In condizioni 
grecarle e di sopravvivenza 

il recente un gruppo di 
Ispettori del ministero che 
tentava di verificare le con
dizioni di lavoro In una pian
tagione di canna del gruppo 
Costa Plnto è stato cacciato 
da guardie armate 

Torniamo alle 167 scheda
ture. Accanto a una sfilza si
gnificativa di n l , non Iden
tificato, alla voce proprieta
rio, accanto a nomi di fazen
das Innocenti come Santa 
Marina o esotici come Jacu-
plranjà, è possibile rintrac
ciare qualche padrone dicia
mo cosi illustre Volkswa
gen. Banco Bradesco, Nitro-
chimica, Petrogas, Superga-
sbros, Brasll Central, Eneo! 
Come dire 11 bel mondo im
prenditoriale brasiliano e 
con capitale multinazionale 
Spiega il presidente dell U-
nlone democratica ruralista 
(Udr), l'associ aziono del fa-
zenderos, Ronaldo Calado — 
un giovanotto stile Rambo 
dopo che ha fatto gli sludi 
buoni negli Stati Uniti — che 
i proprietari non approvano 
l'utilizzazione di schiavi e 
che nel contrattare un inter
mediarlo o un'Impresa di ap
palto per realizzare lavori 
non sono responsabili nell'e
ventualità che da parte di 
queste persone non vengano 
applicato le leggi Capilo? 

Scrive il documento del 
ministero «La forma di rc-
clulamentodella manodope
ra esenta l proprietari da 
qualsiasi responsabilità le
gale I "gatos", cosi come l 
prestanome, mascherano le 
relazioni di lavoro e liberano 
da carichi sociali l grandi 
proprietari I gentiluomini 
della Udr hanno operato du
rante la scorsa campagna 
elettorale uno spaventoso 
spiegamento di forze Hanno 
eletto quaranta parlamenta
ri — un po' meno di quanti 
speravano — nella Costi
tuente che si è appena Inse
diata E non solo nel partiti 
tradizionalmente conserva
tori Il loro leader, Roberto 
Cardoso Alves, è del Pmdb, Il 
partito di Tancredo Ncves, e 
critica la proposta di riforma 
agraria del suo partito e 11 
progetto del governo Sarney 
Il quale — I dati recentissi
mi, vengono dal ministero — 
era sorto per espropriare In 
quattro anni quarantatre 
milioni di ettari utili a siste
mare un milione e 400 000 
famiglie Non molto, solo 11 
10 per cento del latifondo 
brasiliano, ma già qualcosa 

Le cose sono andate cosi 
se mantiene 11 ritmo del pri
mo anno e mcz70 di vita il 
plano arriverà al G per cento 
dell'obicttivo che si è prefis
so, cioè due milioni e 581 000 
ettari per quanto riguarda le 
espropni/ioni DI più, nelle 
aree già espropriate II i Itmo 
Imposto dal potere giudizia
rio al padroni perche sloggi
no \a fiecndosl sempre più 
lento, 1 1,0 per cento dell o-
bìetllvo Proiettando questi 
numeri 11 plino della nuova 
repubblica avrà bisogno di 
C7 anni per effettuare le 
esproprla7ioni che si è pro
posto di 247 anni porottcne-
redalla magistratura che gli 
espropri siano effettuati, di 
1056 anni perché le famiglie 
beneficine riescano a Inse
diarsi Ancora un numero II 
ti oc u mi nio sullo sfrutta
mento schiavistico del lavo
ro è riuscito a provaro che 
tra II maggio dell'85 e il no
vembre dell 06 tra questi 
schiavi ci sono stali 04 morti 

Maria Giovanna Maglie 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«La procedura 
andrebbe invertita: 
dalla base al vertice» 
Cara Unità 

ho ledo domenica 1 febbraio quanto il 
compagno Pizzinato tu dctio sul nuovo modo 
di essere del sindacalo E vero, il sindacato 
deve cambiare e su alcune delle risposte date 
da Pi//inalo devo senz'altro assentire Non 
posso perù condividere quando dice che le 
decisioni del Comitato direttivo della Cgil 
dovrebbero, poi, essere portate a conoscenza 
in breve termine dei segretari regionali di 
quelli delle Camere del lavoro e di quelli di 
categoria In questo sta lo sbaglio, perché la 
procedura andrebbe invertita, duto che il sin
dacalo e fatto dui lavoratori e per l lavoratori 
il Comitato direttivo dovrebbe decidere e fare 
programmi in base a quello che i funzionari 
uvranno raccolto nei loro contatti con la buse, 
idee e decisioni che i funzionari medesimi 
dovrunno poi porturc al Comitato direttivo 
centrale 

Troppo terreno infatti si è perso e molto se 
ne continuu u perdere proprio perchè, troppe 
volle, le decisioni vengono prese in atto loco 
ed i luvorulon sono gli ultimi ad esserne por-
tuli u conoscenza 

LUIGI BAZ7ANO 
dileguo Kdtrbrjeciantidi r-onijrn.ua Po (Vercelli) 

«Ho assistito alla 
consumazione di un reato...» 
Cura Unità, 

ti scrivo per esporli un quesito che da tem
po mi Ta riflettere 

Giorni fa sono entrato in Municipio per 
ccrcurc di fur risolvere un problema di inte
resse collettivo e sono siala testimone di unu 
telefonala (con telefono pubblico, quindi pa
gato dalla collc(tivitù) futta da un esponente 
politico loculo ad un sottosegretario, per rac-
comundurc un proprio elettore in un concorso 
pubblico L'imbarazzo provalo nel sentir con
tinuare quella conversazione malgrado la mia 
presenza nella stunzu, ed il mio comporta
mento pusslvo, sono le ragioni della mia po
stuma riflessione 

È giusto ussistere allu consumazione di un 
reuto senza sentire l'obbligo di reagire1 

Oppure la miu passiviti ha testimoniato 
l'assuefazione generale ad un fatto di malco
stume ormai divenuto normalità7 

Forse la paura di affrontare con fermezza 
questa battaglili per l'uguaglianza nella corsa 
al posto di lavoro, deriva dall'esame continuo 
di omologazione al quale e sottoposto il no
stro partilo'1 

Ed allora concludo polemicamente dicendo 
che bisogna combattere il fenomeno, anche 
con grosse iniziative politiche 

PATRIZIO ONESTI 
(Rotcudi Pjpa- Roma) 

«La tenaglia sta per chiudersi 
con lo scopo 
di eliminarci dal mercato?» 

_ Curo direttore, 
la tenaglia sta per chiudersi e decine di 

migliuiu di piccoli commercianti e artigiani 
come me si ritroveranno con le ossa rotte, 
finiti Parlo dei due «famigerati» provvedi
menti che stanno per entrare in vigore il I" 
marzo 1987 liberalizzazione degli affliti ad 
uso diverso du abitazione, registratore di cas
sa per volume d'uffan inferiore a 30 milioni 
annui 

A proposito del primo, non è ancora slato 
convcrtito in legge e a fine febbraio scadono i 
9 mesi di proroga concessi dai vari decreti che 
si sono succeduti, lasciandoci nel buio com
pleto fino all'ultimo unu vera follia 

Del secondo, ricordo che in fase di discus
sione i parlamentari comunisti in un momen
to di lucidità presentarono un emendamento 
per esonerare i volumi d affari minimi, mo
mento che durò poco, tunto che la legge venne 
approvala da tutti 

Voglio precisare che incassi di 15-30 milio
ni corrispondono, quando vada bene, u redditi 
di 4-5 milioni, il che vuol dire rimanere a 
galla su una barca piena di buchi e con l'aiuto 
di altri familiari con redditi diversi Si può 
adottare quella misura solamente in cattiva 
fede, con lo scopo preciso di eliminarci dal 
mercato Si tratta di togliere le briciole ai 
poveri per saziare i ricchi 

Da qualche parte ho letto che di un mo
mento di sollievo potrebbero tuttavia benefi
ciare i soggetti appartenenti alt ultimo sca
glione di obbltgati all'uso del registratore di 
cassa se venisse tempestivamente approvata 
una proposta parlamentare di prorogare dal 
1/3/1987 al 1/1/1988 la decorrenza di lale 
obbligo, in coincidenza della scudenza del 
triennio di regime forfettario Spero che late 
proposta venga discussa e in un impegno dei 
purlamcnlari comunisti in tuie senso non sa
rebbe la soluzione degli innumerevoli proble
mi che assillano i tanti nella mia situazione, 
ma una boccata d'ossigeno in questo periodo 
verrebbe a proposito 

GIUSEPPE FERRERÒ 
(Torino) 

Purtroppo la democrazia 
è restia a mettere 
piede nelle famiglie 
Caru Uniti, 

è sufficiente dire alle casalinghe andate a 
lavorare e sarete remunerate, come se la casa 
fosse un piradiso dove non godono che la 
visione di Dio e non invece una forca caudina 
dove si lavora gratis come schiave nelle condi
zioni più dure e umilianti ' 

Ptrehé alle soglie del 2000 (dopo l'aboli
zione della schiavitù legale) i soli schiavi fi
rn isti a triholare sulla terra sono le casalin
ghe prive di garanzia e libertà e completa
mente alla merce degli altri > Perche si chia
ma -mantenuta- la casulinga proprio lei che 
m iniiene in vita I intera umanità rinuncian
do a se slessa dalla culla fin oltre i cent'anni, 
per pulire rimboccare curare, viziare e in
grassare gli altri i quali, poi, si permettono di 
cancellarla» 

Pere he il lavoro domestico fatto per i figli, 
il manto ed i parenti non viene remuneralo in 
quanto ritenuto -non lavoro-, mentre viene 
pagato e riconosciuto lavoro se viene svolto 
negli alberghi, nei ristoranti e nelle imprese 
di pulizia* Non è allora la famiglia, come 
istituzione, che va messa in discussione'' 

Questa sene di interrogativi suscituti dalla 
Carta itinerante delle donne comuniste han
no favorito un dibattito costruttivo, mettendo 
a nudo forme di ungoscia latenti che ta ritro

sia femminile tende a nascondere e rimuove
re, dando luogo u squilibri nervosi cosi diffu
si fra le casalinghe 

Sono contraria ali istituzionalizzazione del 
ruolo di casalinga che perpetuerebbe le di
scriminazioni sessuali La indegna pensionci
na da fame, arma con 11 quale la De intende 
ricacciare nel ghetto domestico le donne, e un 
grave insulto alla dignità delle donne, che 
devono chiedere, invece lavoro per tutti 

0 si impostano servizi sociali efficienti, o 
tutti i membri della famiglia si fanno carico 
delle incombenze domestiche secondo il con
cetto di democrazia familiare che è doveroso 
sottoscrivere se voghamo che 1 istituzione fa* 
miliare conservi decoro e credibilità 

Il problema vero, allora, e lu democrazia in 
famiglia, dove ci sia parità a tutti i livelli, sia 
per quanto riguarda l'occupazione extrado-
mestica che per 1 interscambiabilità dei ruoli 
Non vedo altro rimedio allo sfascio dell'isti
tuzione familiare e non capisco perché la de
mocrazia, che entra facilmente in tutte le isti
tuzioni pubbliche, e restia Invece a mettere 
piede in famiglie, dove si consuma quotidia
namente lu croccfissionc della donna 

ANNAM BLNEDETTI 
(Roma) 

Dieci milioni da recuperare 
Egregio direttore, 

mi riferisco atta lettera pubblicata nell'edi
zione del 5 dicembre u s del suo quotidiano a 
firma del sig Honano Cervelli per precisare 
che a carico del nominato in oggetto si è de
terminato un indebito di L 10 124 170 per 
integrazione non dovuta al trattamento mini
mo sulla pensione n 20013281/SO 

1 recuperi sono stati cosi effettuati L 
3 513 640 con procedura automatizzata e per 
i seguenti importi annuali a far tempo dal 
1983 e sino a tutto il 1986 441 875, 554 190, 
848 040 e 683 740 

Il residuo debito ammonta u L 4 082 685 
che verrà quanto pnmu nuovamente notifi
cato all'interessato 

Si precisa infine che la situazione e stata 
costantemente portata a conoscenza dell'assi
stente sociale dell'Unione industriale di Tori
no che assiste il nominalo in oggetto 

UMBERTO FUMAROLA 
dirigente la sede di Tonno dell Inpi 

«I bambini non hanno voce: 
dategliela voi!» 
Signor direttore, 

sono profondamente colpita, nella mia sen
sibilità di donna, madre, cittadina, dal fatto 
che sulla stampa nazionale non e dato alcun 
rilievo al processo di La Spezia contro la ma* 
dre della piccola Claudia Micalelto, uccisa a 
due anni dalla violenza familiare Ne sono 
colpita perche, pur ne) fiorire di iniziative a 
tutela dei bambini, mi pare che ci sia da parte 
di molti una certa tendenza a voltarsi dall'al
tra parte, a turarsi le orecchio come se queste 
cose non accadessero in un'Italia dove chi ci 
governa si ostina a sorridete ed a gridare al 
miracolo economico 

La famiglia della piccola, poverissima, vi
veva allu periferia di una discretamente agia
ta citta del nord, emarginata da tutti (Tassì-
stente sociale non ha colpevolmente fatto il 
firopno dovere) e credo che lo scopo principe-
e dei giornali dovrebbe essere il denunciare 

in quale contesto possono accadere simili co
se, affinché nessuno possa fingere più I b»m* 
bini non hanno voce dategliela voil 

Credo infatti che occorra una vera e pro
pria campagna volta a sensibilizzare l'opinio
ne pubblica su questi fatti Questo delitto è 
per me più crudele, più scellerato di tutti 
quelli di cui purtroppo apprendiamo tutti ì 
giorni dai giornali perché la vittima era trop
po ingiustamente, irrimediabilmente indife
sa 

LETTrRAHRMATA 
(Chiavari • Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Voghamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicali, che la loro collaborazio
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conio sia dei suggerimenti sia delle o» 
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo 

Pina GIACOMAZZ1 Roma Giuseppe 
VERGANI, Milano, avv Vineenzo GI
GLIO Milano, GiubtinoP.Sissuolo, Walter 
COSTA, Tonno Giovmni LLUCCI, Lecce, 
Gianfranco MANCINI, Serra de Conti, Al
fonso CAVAIUOLO San Martino Valle 
Caudina, Egidio BARBIERI, Agrate Bnan-
za, Annamaria PUPELLA, Ariecia (abbia
mo fatto pervenire la tua lettera sul servizio 
di leva ai nostri gruppi parlamentari), Angelo 
ROSSI consigliere region ite del Pei Foggia 
("Non e possibile pensare di approdare 
ali 'eurosinistra ' portandosi dietro il baga-
gìto dei "centralismo democratico" Il gruppo 
dirigente del /Vi deve liberare il Partito da 
questa armatura rigida che soffoca unte 
energie»). Mano TRhZZI, Sesto San Gio
vanni («La pubblicità televisiva è ormai un 
tormento, una sofferenza scnsa pausa Unta ò 
la sua massiccia presenta») 

Franca FRANCOLINI N1COLETTI, Fi
renze ("Mioaugurio è che i( /avoro domestico 
sia riconosciuto e quindi retribuito L per fa
vore non comw<.i*imo J dire ricacceremo bs 
donne in casa' Dieci miltom ci stanno giù 
Che sia dunque una libera scelta'») AldoSÙ-
ROrANI Ragusa (-Come mai nonasfantc 
la continui evoluzione dt.ll x nostri tentata 
molto positiva — wdi corsivi BMhno Serra, 
rolenti — si pirli COM poto di pallicanc-
stroM Gianni QUINZ1 Roin i Mor re i 
chiederti, cara Unii"! se non sii d e iso di 
rivedere rullo ciò clic rij,uirdi li pubbhta-
zionc di imm igmi fofoenlnht the ntriggo* 
no corpi mass itrjti di bambini ucuw sedia 
avere coipa alcun i se non que/j i di vivere m 
un i socict \ in conflitto perenne-) 

GinoCRUDLLl Avtnzi(« V \f infinteli» 
Cisl quindo dice clit e p > fuilt metterai 
d accordo con il Prtsidcntt dcllj f u t AU que
stioni economiche che ptria-c ton Jjrueelski 
di diritti ciu/i dico the sono ti ireardo con 
lui perché con il presidente dtìh I ut è hede 
accordirsr magari p^r far tiritere due punii 
di contingenza ai lavoratori e mettere in tas
sa integra/ionc mieli m di I tv oratori da pa
gare con i contributi versiti dieli stessi lavo
ratori e poi mane imi per migliorare le pen
sioni»), Arturo ARhLLl 1 I-orlì (-Mi è Mi
nuta I idea di aggiungere ni ruwtro stemma, 
falco e martello anche un<ì beila penaa, (lato 
che la f,ilcc e il martello si «sano ormai peo 
mentie non e è persona the non laion am,bv 
con la penna*) 
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